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!'footl.t. - I manoìori\U 'non el 
reotltu.looono. - Le\tm • ~ld . 
DOR 'aft'<AIIOI ti 11 r"'Phoorono • 

i preveduti ehe assicureranno l'emancipa· Ja~\oni religiose .1 I preti che si permettono fn avvertito, respinse categoricamente l'o· 

S' ' s· IN''IO fiÌOne di tutti i proletari (applausi .pro· di soccorrerli' e di esercitttre il loro d. i vino noro di snccedere ali~ Eminentissimo CIII'• l CAMPIONI DELL'A. SaS ·' · • lun,qrtfi). ministero senza p. pN~è~ de.l ·governo, dinale Ledonhòwski; st1pendo b.ene, elle la 
NE!JJ,A CAMmRA. !'RA.NCESE · I fogli liberali tnotlerati di &Parigi si v.ong~no. proeessa.tt, uuprlg!Ot!atz come de· sua v.ersooa nop. sarebbe, gr~tl1t~ .alla po: 

· Se spaventosi e terribili sono' i fatti di 
Londra, dove i sociallstl sono scesi in 
piazza ed hanno dato . un funesto sagiio 
delle loro prodezza, non destano meno rac­
capriccio ed orrore i diseorsì che a Parigi 
si sono uditi, non solo nei metJIÌI1f1, ma anche 
nella C1.1mera, intorno ai noti t'atti dì De· 
cazeville1 d9v.e . d~ .. un~ f0)1~ f\l~ib?nda di 
operai in molta fu assassmnto il direttore 
tecnico della miuiera, ing. Wattim. ' 

Dapprilna,nei mcetìn,tj tenuti a Chateau 
d' Eàti in Parigi1 e poi, l' 11 corrente, alla 
tribuna del Parlamento it:depntato operaio' 
Basly, coadiuvato dai suoi degni colleghi Ca· 
mèlinat e Boyer, noQ esitò a farsi l'apologista 
degli a~sassini. del sig. Watrin, chiamando 
questo assassinio ... nn. atto di giustizia po­
polllre, » Il discorso del Basly alla Camera, 
e quelli __prouu.or.iati alle r. iunioni deLOha­
teau d' Ean dal Camèlinat e dal. Boyer 
furono un véro eccitamento all' 1\SSitSSilliO 
dtlì capi-fabbrica. · 

E~coue un saggio: 
(/améli~Jat. Io ci tengo, cittadini, a di~' 

chiarare che" i Watrinnoo si trorano. e~elu· 
sivamente nelle miniere. 

Ut1a votJe. Vi ha nn Watrin in ogni 
offici!ll\ (applqusi prohm,qati). 

L'orato1·e. Perfettamente r.ero, cittadino 
T\ltte. lll officine, tutte le fabbrieh~, tutti 
i laboratorii, , n!) sol! o provvisti. ~· una 
tirannia 'generale. Per. mettervi fine biso· 
gria che vi.o,rganizzi~te in modo da impe~ 
grìare una suprema battaglia, e prendere 
d' assai to il potere politico. Cittadini, 
tutto quel m~ccanismo sociale, che dovreb· 
be servire al vostro ·benessere, serve invece 
ad opprìmervi; ma v' è il n mezzo, uno 
solo di conquistarlo, .lllezzo anti-parlllmen­
tare, mezzo extra-legale, ma mezr.o rivo· 
luzional'io,·la forza (applausi immensi). 

Boyer. Noi ben Sl\ppiatno che il Parla­
meolo ·respingerà le nostro proposte, ma 
avremo provato a tutti i lavoratori delle 
città. e delle campagne, che non hanno più 
nulla: d11 sperare dall' organir.r.ar.ion<~ della 
società .attuale (applaus1); allor;~ si ve­
drà finalmente ht popolazione stanca le· 
varsi contro i Watrm del Nord e del 
M'ezzodl, della Fmnchì e dell' ostero -- e, 
lasciando alla borghesia la responsabilità 
degli avve)limenti, avvenrmuo scoppii im-

!dnnnìlce del GITT!DIJO ITALIANO. 11 
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ll Si[nor,di V~Da&ifi&a 
UCCOI'fTO II GIUSEPPE STRITAR, 

Tersio!IB dallo slweno <li IV !N T~. 

mostrano irritati ed inqiiieti per queste hbqtléD~l eomun.l,, SOVente SI Y,edoùo P.er po.lllZIOU~ polacca .. ' ru .l ordme dtretto. di. 
audaci mai:ifèstazioni; ma essi dimentica.no sopr~pp1ù ~and1t1 dalla prov.na ~a~ru1. Leone Xlii, che, l mdnsse a ~edere •.•. 
che nell'ottobre scorso, quando ebbero Ogm r~daz10ne. polacca ~a m png10ne Qualche foglio liberai(). prétende di sa­
·luogo le elezioni francesi wtti i repub~ -parecc~1 f5C~entJ. I processi per olfese nlle pere che tra Moos. Dinder ed il g9verno 
.btioani si unirpno contr~ i conservatori~ JstitUl!IOJ!I PJ~v.ono ,letteralm~nte. Insomma esistono patti segreti rispetto alla germa· 
ed apertamente proolamaro!lo che piuttosto q cresta· dtocesi Jnfehce .trovas1 davvero S?tt~ nizzazione dellù. Posnama, patti, che -
di lasciar trionfare i monarchie! preferiv.ano lo stato d'assedio: 81 c<ll~pre?de IJ.Uin~t se davvero esistessero.~, costituirebbero. 
votar.e pei radicali. Egli è quindi coi loro b~ne·che Leone ~fii senttv" Il ~es1d.erw . nn alto tradimento contro il p'olonism\). 
voti che i Bt\sly, I Camèlina~, i Boy~r' dt. ~~e~tore termwll a qneSbl sttuaZJòne · Non· .occorre in ve,ro ·di stileutire !{~~sta 
entrarono nel Parlamento· egh è grazte.. t~tstJsstma i ac~ettaudo un compromesso asserz10ne assqrda tmpel'occhè. tra. Dtn4er 
al.fu protezione 'loro ac~oràat~ che oggi pmttosto dnro, H9peroc~hè Moos: Dinder :e~ il governo· non' esist~ùo anèòr~ r?hl~iq~i; 
hanno preso tanta audaCJa e s1 fanno pub- è tedesco. Oramai è fin.tta la. sedtsY~caur.a. dJ sòrta. Tutte lo relat1vo nogozlaz,om .elle 
plical!len~e i campionldelll~ssassinio contro formalt!, eh? dà tanp1 aum pa~ahz~lt~a bero luflgo a .Roma .. Si calnnnia. 4.u,u,qu,e 
1 capitalisti e la borghesia. Por quanto t11tta. lt\ VIta ca~tolr~a. I bem sque- la Sanùt Sode, se s1 propagano· Sltnlh ID­
spaventosa sia la sltua~ione, 'nou banno strat1_ saranno . reStituiti al ?l ero. L~ pa-' sinua~iouì. Il Romano Pontefice ·ama ·si~:: 
diritto ·di lamentarsene quelli che l'hanno rocc)ue · va~ant1 avràollo deJ . pastori. Il cémmento i polacchi, che sempre furono l' 
fabbricata colle loro stesse mani; ma pint- CRpttolo dt Gne~en, ·or~ d~çunato, sa1:à più ardenti tra i figli della Santa Chiesa;' 
tosto è la Patria elle ·ha diritto dì rivo!- c~lnpletnto. I rog1 comnuss~rn ~ho anum- Ben lontano d'abbandonarli alla bru~nlit~ 
gersi contro di essi, che l'hanno misera- n,1~t~1\no .attualmente la d~oe~s1, s~ranno di Bismarck, Egli è più che mai . ris(>l\ìto• 
mente tradita e data in balia dei socialisti · rJChla~ll!ltJdal f<lOVèr~o. D?po SI guamnuuo di pròteggerli efficacemente ·contro ·1~· 
e dei comunardi. le fent~ .sangmnan ti, e. SI arriverà. ad uno gnarra barbara, con la quale si vorrebbe ' 

stato p111tto~to tollerabJI~, ben d1fferent? sterminarli. E Moosignor Dinder, benchè 
dal giogo d1 ferro, che fin ora desolava l tedesco sarà certamente il personaggio 
ca~tolici di questa regione. · . adatto;' per opporvisi e~n tutta l'influenza' 

LA NOMINA ·DI MONS. DINDER 
o;. ALLA SEDE .DI POSEN 

:Quanto alla genesi di questa. nomina che gode a B~rlino. Ooloro che suppon·: 
iUÌportantissir.na. il corrispondente berliMse, gono qualche trau'nello politièo sòilo dei 

· ddJ110sservator~ cattolico dà questi det- pa7..xi o tristi. • .· 
. ta~li interessantissimi che dice tenerli da Loggasi pii) ·innanzi lri. belli\' 'lettéra' 

·La suùnpa' tedesca si occupa i)Jolto della lllì distinto prela t•> silesiano il quale l'tiS· dell' Em.mo Ledokowski al capitolo. dL 
nomina di Moos. Dioder alla sede arcire· siéurò della loro autenticità. Posen. 
scovi! e di Posen-Gnesen. Gli ufficiosi in· '" Fu Monsignor Oromeotz che richia­
sinuano che questa nomina costituisca senza ma m l'attenr.ione del governo su questo 
mano uno splendido trionfo del cancelliere, candidato (Moos. Dinder) che fin là non· 
e Vttrii fvgli polacchi influenti sostengono em ancom affatto conosciuto. D. Crementz 
lo stesso. À noi pare tuttavia, ehe abbiano ne parlaV<t col ministro d.~i rulti, ~opo 
torto di pregiudicare· l'attuale situazione ~~~che col. Re e col cancelliere, tuttJ. nc­
corf slrnili 'COmmenti maliziosi; Cel'to ~è' chè 'eò)iùiro. b'eue questa sna. raccomanda~ione. 
Leone. XIII con questa concessione iuat- Egli seppe anche vincere l' esitazione della 
tesa diede una nuova prova del suo sin- Santa. Sede; che in sul principio non volle 
cero amore di pace, mentrechè la Prussia sapm.Je, a caus<t della nazionalità del ean­
auche in questa crisi dimostrava, che si didato. Sua Eminenzil il Oardinale Ledo­
cnm beo poco o niente delh1 felicità Mn· chowski si astenne tuttavia da qualunque 
fessionale dei suoi sudditi polacchi. Dun· ingerenza nelle rispettive trattative. Quindi 
que nessuno potrà biltsim<tre la Santa Sede è assurda l'accus<t della Gazzetta di Blesia, 
n causa di questa smt generosità. Ad es•a che avesse tentato di disturbarla in favore 
premeva· in prima linea di risttlbilire nell11 d'un candidato polacco. Il governo dal 
Posnania una cura d'anime regolare e di lato suo dichi;~rava,. che non avrebbe con­
prùcurarle la pace religiosa che le fa di· timu1to le negoziazionil se la Om·ia rifiu­
fetto da molti anni. I,o stato attuale non tasse questo suo candiaato. Dunque la no­
potevtl perduram sen7,P rischio gmvissimo mina di Mousigoor Dinder è stata una 
pegli alti interessi dèlh1 fede. Centinaia di conseguenza diretta della scelta di 1\lonsi­
luoghi .SO!IO privi di qualunque servizio gnor .Crem~ntz, al qnt\le spetta tutto il 
reljglòso. 11 numero delle parrocchie va- merito d'averla sostenuta con tutta la s1ia 

· canti è grandissimo. Ogni anno muoiono influenza. Dinder stesso restava. est1'i1neo 
. nun)erosi infelici senza· le supreme eoriso~ alle lunghe trattative. Anzi allorchè ne 

,,', 

al priino apparire eli lui in quelle parti. 
Quest'anno era giun1a al castello un po' 
più tardi del solito. S'era subito recata a 
far visita ai vicini, invi1andoli a pranzo pel 
giorn(l seguente assieme· .a. Radovano, le di 
cui relazioni con casa Valpaçitlca le erano 
già note. Il signore non volle aesentire che 
venisse per essi colla carrozza. Ei non si 
serviva volentieri dei cavalli altrui; inoltre 
la. strada al castello era breTe. 

La ~ignora Iarinova era anche una gen· 
tìlo padrona di ca~a. PosMdeva quella rara 
arte, che è tanto necessaria a chi tiene o· 
spiti io casa e vuole che restino soddi~fatti. 

mai le sue dottrine : colle signore non lo 
avresti mai aenttto parlava d1 Pelasgi, di 
'Etruschi,. di Avari: non andava loro spie· 
gando che cosa. fossero i forcler; ed i sanati 
ed altre l!Ìmili dotte cose. 

--------~------

AUGUSTE ALLEANZE : 

l giornali .francesi e(\, ìtaliat1i. ha~~o tÙ• 
scorso assai in questi giorni del matrimo· 
n io dì D. Oarlo di Braganza, principe ere~, 
ditario del Portogallo, con la •Principessa .• , 
Amelia, primogenita del conte .di Parigi.·. 

Si è pnr accennato, e con fondamento, 
alla poca simpatht della Corte rl i Saroia 
verso quest'11l!eanr.a di un principe parente~· 
con la Casa d'Orleans, la quale rappresenta 
in Europa il principio monarchico tradi­
zionale. 

JJa causa di questo .malumore sta1 lri ciò, 
che presso la nostra Corte si desidera;va , 
di dar in moglie al Dncn di · Bmganza la · 
principessa Imp~riale Maria Letizia Bo­
naparte, figli11 d~l principe Gerolamo e 
della principessa Clotilde. 

Fin dal 1883 quando: la regina del Por~ 
togallo, Maria Pia, sorella del Re Umberto 

dito, ' !: indice; o fors'anche il mignolo .. E 
sole tinche! quanturiquè' gli 'atuici lo. d~ri'· ·· 
dessero, dicendo ·che non sape'va· distinguere 
tra pesce e pesce. 

A piè della collina· del castello scorreva' 
un hmpido torrente di poca larghezza e 
profondita; tuttavia non era impossibile 
trovarvi qualche tinca. Radoyano s'era Q~, 
bligato· a coglierne tante, da· saziare tutta" 
la compagnia; e la •ignora Iarinova avea 
promesso di ammanirle di propria mano 
cosl squisitamente come se l'avrebbero me-
ritato. .. 

Ella sapeva trattare coi singoli in modo 
cl)e ognuno si sentiva tantosto famigliare 
al.la .~ua presenza. S.apev.a f!Òn 80!o par: 

Al castl!llo essa, ml!nava vita solitaria ; !are m modo da attirarsi l attenzione di 
aveva al suq servizio trtl pert~OIW, una serva; tutti, ma di più piantava discorsi tali, cui 
che' dirigeva la casa·, una cuoca ed un p!j.g· .. pqteva con tutta facilità• · prendere parte 
gio· che le faceva anche 'da cocchiere. Il 'ognuno. , 
marito le era mortò da cinqué anni; lascian- Il.pranzo .. era preparato .. al\'apert~. U~ 
dole una ricca eredità ma senza Jirole. Si po' sotto al castello era un .. bel spazto, l'l· 
diceva che il loro matrimonio non fu felice, coperto di minuta e candida arena, circon­
e non ~i sap~;vail. perchè: nessuno l'avea·: .dato di alte piante e di folte macchie e~ 
ancor Vista lieta dt cuore. Ma perchè a.ma- 1/ aperto solo .da una parte, per la quale st 
1'a vivere da sola ? po'teya scorgere tutta la. vallata. Già tutto 

Questa debolezza tanto famigliare ai dotti, 
non si scorgeva in Rado vano. N'aveva però 
un'altra: ei si vantava della sua arte di· 
pescare, e in ciò si credeva dotato d'una 
valentia straordinaria. In conversazione 
parlava volentieri della. sua arte, la quale 
gli. sembrava importante (juanto mai. Ei 
non si andava mai vantando della sua for· 
tuna colle donne, come spesso fanno i gio· 
vani leggeri che attendono ad accalappiare 
ed infilzare gl'infelici cuori delle donne, 
non altrimenti che i pastori in primavera, 
i quali vanno infilzanuo le prime fragolè.~ 

Però. a voler prestar fede a quanto an· 
dava dic~ndo, nella pesca aveva una for­
tuna tutt'altro che ordinaria. Noi deside­
riamo vivamente che i nostri l et tori ab­
biano stima eù onorino il nostro giovane 
amico : epperò ci· di•piace assai se cagìonia· 
mo qualche dubbio sulla' sua sincerità ; ma 
noi dobbiamo salvare la .nostra, e non na­
scondere i suoi difetti grandi e riccoli chtl 
sieno. Egli adunque asseriva d aver tutte 
le fortune nella'· pesca. Non v'era el basso 
nè si torbido torrente, nè v'era per cosi 
dire fango, o ve ei non ' a v esse fatto ~reda 
col suo amo. Ma, che pesci! lunght una 
spanna, un cubito; e non valeva a dislorlo 
l ilarità degll increduli compagni i quali 
scherzando. gli dicevano· clìe non face­
va d'. uopo stendere la· mano per indi· · 
carne la lunghezza, che bastava un solo 

Tutti pertanto si erano avviati al tor· 
rente : Radovano per pesèar~ •. la eignora, i\ 
Valpacitlca, Aurora eu Emtlta per essere 
spettatori. Pero .Radovano ·non volle lasciar 
in pace .le donne, ma loro comandò di· pro­
cacciargli delle locuste per esca ai pesci ; il· 
solo signor di Valpacitìca· poteva stare· in 
pace, e tener le mani incrocia tè o' come' 
piit gli piaceva: Le donne avèàno. un.· gran 
che fare, •perohè irpescatoré avea 'bisogno:· 
di. molta esca. · · 

D'amanti e belli e giovani e di bel nome era .all'orçlinfl :'.la tavola: riCO!l"rta di fina 
n'avea a scelta, purchè ne volesse. Perchè : e candida tovaglia, e su di essa ben disposte 
non voleva eaperne 1 Aveva mai amato luccicavano le ricche su.ppellettili. 
quel cuore orgo!!lio~o ~ e veramente, sapeva.! Ma la compagnia non compari·va ancora, 
esso' amare? 81 misurò la profondità del , e l'inserviente girava intlarno lo sguardo 
mare e l'altezza dei. monti; ma chi giun- ; intorno, se mai venissero i signori. Cagione 
gerà a penetrare i misteri d'un cuore di ' del .l·itard.o fu. Radovano. Era bensl un 
donna 1 l uomo di giudizio, ma avava. egli Jiure le 

Col suo vicino signor di Valpacifìca a~ sue <jebqie~~e.,Ei n()n si vantaVI\ ~el. sao 
veva fatto conoaoen:za e contratta amicizia sapere, ed in compagnia non ispiattellava 

.Le cavallette gli· piovevano in mano; la .. 
signora gliene recava una· per volta; Au•. 
rora ed Emilia di pjù; eppure : non era· ·· 
contento. Molte fuggivano nel conseg~:~arl~, 
ap~cialmente alla signora; ma questa 'non 
voleva mai esser . cagione ·della lòro ·fuga,' 
e ne incolpava Radovano, e questi le ren~ 
deva il contraccambio ; sicché erano in un 
continuo contrasto: .la qual cosa som'uìa~ 
mente. rallegrava il signor .di Valpal:illca, 
che pacificamente seduto sur un macigno 
noo faceva che ridere. 

(Continu«.) 



venne in Ital.la coi suoi due figli, si trattò 
di" q'uèsto' miltrim6nio, o il Duca di Bra· 
gnnza vide là sua august11 cugina nel CIL­
stello di 1\loncalieri. 

minevvle setta nell'insegnamento, nello arti, 1 do),lo averne condotto a termine il bonifica­
nelle scien?.e/ nel giomalismo, 'nello opere , mento Agrario nM c11scina per l' rdlev~­
di beneficenza, o specialtlliJnte davanti alle l mento di 200 M p l di bestiame da latte od 
nrne elettòrali. , erigervi d~i fabbricati colonici capaci ·di 

o1pitare una. ven\ini\ di fa.miglie. 
P~ro che al proge~to venisse lllé,U? l'ap­

provrtzione del rè d1 'fortog~llo; ;Il quale 
preferl un'alloanY.iJ, . Col Borboni .non solo 
per· tagionì politiche,. ma atìehe per., ~o n'~. 
nnienze dinastiche. · , ' ' 

~ La. protesta, dico el PI'O!JI'eso di la Lo stesao . Popolo Romano, data qnfsta 
, faz, contrò la massoneria è. professiono di noiiziil, encomia altamente Don Ugo Bon· 
fedi! cattolica, e ad un tempo programma compagni,, ripromettendosi una buonr. solu· 
. d~ t~t~i. gli .,àtti injllt~duu,li, o ~~llettivi c~e ziooe . dell'Agro romano, se l'esempio di 
devono èssere lòsptratt e dtrettt d~tllo spl· lui·verrll imitato. · · 
rito cattolico. » F'irenze - Nell' ospédale della D'altt~. p~rte ir re :'Qm~orto .vorrebbe 

per)~. Stillo !Hpote., ~tn prtnctpe d1 corona, 
essendo. questa Pnn1ca .principes8a dtt ma­
rito nella casa di Savoia. 

E pitì !ùanti:il thedesimo giornale ag- Maternità una donna hà 1d11to alla luce 
giut1go: · · · ; ' ·, · cinque bimbi, quattro maschi ed una fem-

La principessrt Letizia, che compirà 
20 anni.• neL prossiuwdicembre, ·è nn a gen• 
1ilo gio.vanett!lo eh~ !itr~e ~r~ndsl\l~nte, i! . 
. ~ipo dei· Nàptileonrdi; .è ·coltJssima, premnh 
spirito; ll re, 'la regina, i principi della. 

« Esis~ono . qttiud,i so~ni ,no~ equivochi mina. 
Che r.ttmficaziOne:.·.d.v.n.sptrazwn.t nel senso La madre e i neonati stanno fioor& pèr~ 

· Oasà la. cahn)lno di: !lffétto e di cortesie. · 
Il 'lna\rimoniò . del . Duca di Br1lgtmza 

coli~ pdncipiìssa Amelia 'ét·ea nn uuovo 
vincolo alli\ Casa di Savoia ed una pOsi­
zione •sibgòlarissima. alle due Case preten· 
denti dì. Francia. · · 

Il principe ereditario dèl P~r~ogallò è 
nipote del re Umberto e della pnnclpessa 
Clo~ilde, perciò cugino in primo grado del 
principè Vittorio Napoleqne. Sua sposa; la 
pr!~cfpessa 'J\melia, diven.t~rà ~uora. di nn a .. 
prmctpllssa. dJ Oasa Savota, ntpote del re 
Umberto e della principessa OlQtilde. Per 
tal modo i Savoia s'imparenteranno cogli 
Orleans e questi coi Napoleonidi. . · 

Oh~cchè ne dicano certi ~iornali1 questo 
110n muta la condir.ione e l attitndmo pòli­
tica. delle due Oas~ di l!'rancia, lo quali 
contr.ò le - informazioni stampate' nei' 
giorni scorsi --: nou si uniranno · tria~ in · 
"finco)o dj fa1niglia ver l? cessazione del-. 
l'antagonismo • tia loro es1ste~~e. . . , . 

Siccome. con ,,utta probabthtà alla cele­
brazione sol eri ne dallo.' nozze. del Duca di 
Brag~uza. apdrà' a .rAsbòna .H .I~i1ca d'Aosta, 
zio. .de.llo spo .. s2~ m. qua.! .. ita .. dJ rappresen· 
tante' 'd.el re". umberto, ~QSÌ per la. prima 
volta i Principi tl'Orleans striug~ranuo ro-. 
lar.iope co~ pr1ncipi 1d\ S(!voia. . · .. 

~,.,:'i-'"-'---"----'"'--""'----

NELLA REPUBBLICA DELL'EQUATORE 

I dispacci di questi giorlii, ci recarono 
tristi notizie sni disordini avvenuti nella 
Repubblica dell'Equatore. Rileviamo 0ra 

·. alcuni particolari snlle selvagge ;seene:ivi 
accadute• ·Il presidente di quiilla Ropun· 
blica, si~nor {;l amo no, fu attilècato . nel!~· 
notte, del. 6,:corrento, a Yaguaga, dal sum· 
nemici politici; Uno d~i suoi aiutanti di 
C!lmpo. vetme tlcciso; Egli potè ripàrarsi 
colla :fuga a Gna.yaqt1il, dove .àccadde nn 
altro~ conflitto, n~! ,qilale il oa1io della· po• 
lizia. .e tre .nomini furono uccisi, o parecchi 
n l tr.i .feriti> .. , . · 

Cutesti « nemir.i politici • sono poi i 
confratelli in Massoneria dei sicarii r,lw. lo 
Loggia incaricarono d'assassinarti l'illustre 
,Garcia Morano. Il. presidente· Gnmouo ò ' 
cattolico; egli dirige col) prnden~a e fer­
mez~a. il moyimento di ristaurar.ìoue ch6 
da circa tre anni va: riparando i mali ca-·, 
gio11ati al paese dalla terribile guerra ci· 
vile che, sogul l'assassinio di .. Moreno. C~ è 
n'è dunque abbastanza per designarlo. alle 
mire"delle società segreto. Speriamo al­
meno che l'autorità del Governo della 
Repubbl,ica '~i~ ).Qbas~an7.a forte e risolnta, 
.per' toglier~ d:. m\)z~q, Jlllll buona volta i 
perturbaton d1 quel paese e metter fine a 
tentativi così andaci e criminosi. · 

l G11.ttolici Boliviani e la Framassoneria 

cattolico1 si stà operando o che presto mg 
gi~ng~~à )a grand.ezza e l?inlgorta.nzt\ di 
una eV-oluzwne nar.t,onale. Attuata. questa 
evòlnzioti~, costituìr~ jl gran, ntièleo; .di vita. 
e (li progresso, fM.te ·in. legittima infinìmza 
o iòtenre ·i a' azione • legale,, per .. servire i 
sacri. ~d al ti interessi dell!Hehgione e d91la. 
patria .. ~ . . . 

Nel prendere l'ini7.ia.tivtl di questo pro~ 
te~te si sono segnalate le signore della. 
città di ùoch!lbllmbai e, il loro ~sempio è 
stllto subito seguito dalle signore del.le .al~r~ 
città. Al presente sono ·frequenttssum 1 
mee#ngs ;a cui prendono parte individui di 
ogni classe e nei qualì. si .proclama che la. 
Religione Cr1ttolica, Apostolica, Romantt, 
è la base fonclaJllentale di ogni ordine so-
ciale1 morale e. politico, o cho ·la masso­
neria è ~~~ nemica di ogni libertà, di ogni 
'ordine morale e sopra tutto. della Reli~ione. 

Si può dire ehll è sorta ft·a le cltverse 
città. h\ .più nobile g;1ra tra i cattolici eli 
organizzarsi saldamente in (?Uisa. che l11 
loro. aY.ione siil concorde, gmdat11: d11: una 
sola. volon~à intelligente o zelan.te, quale. è 
quella dèll'au\orìtà ecclesiastica .potente-
mente coadiuvata dal laicato, . 

LÌl.' mèm<Ìnmda; Enciclica deL S. Padre 
conti'O la frlllllllssoneria ha ravvivato lo 
r.elo dei Cllttolici a. segl)içne i salutari con­
sigli .ed a lott1tre. vafòrosamente per com­
batterti iL cotnune nemico, la setta più 
odi{)sa o più avversa 11lla Cattolica reli-
gione:· ···.·.· . · 

Go·v:erno ·e P».rla.menta 

N.olizill dì~el•se 
, Sabato alla Cauièra ai svolsero alcuu,e .iu· ,, 
terpollanze, · Depretia ·rispondendo 'al depu­
tato Ferrari assicu'rò che la riforma comù· 
nale a, provinciale promessa nell' nlttmo di~ 
scorso della Col'ona, sa t à discu~sa dnlla 
Crunera attuale e che ,q o n, si procederà alle 
eleliiòn'l gen<ÌI'ÌIIi prima che qiuilla · rJforrn11 
sii,\ un f~tto cornpìutò: · ' 
, - Attribuiscc~i aÙ'. on. Coppi no l' i.de11, 

. di prese.n~11re, un progetto, .sul riordinamento 
delfi~t,rqziorie s~condr.ria. 

:~r.r.I' ALI.A 
~ 

' Tori n o·- L'Opera della Banlifila· 
.e-Ione del/1 ]!·,,,te, eretta canonicamente 
nella , chiesa. di S. Teresa in 'forino, ha 
avuto il ,.bel ,pensiero di pubblicare una 
()uida cotii»Ìerciale della città di Torino, nella 
quale è r elenco ;d\ tutti i profe~ionisti, ne­
goziaùti èd ·&rtisti ascritti alla stessa pia 

"Opera. Ve n' ha,un· grau numero, divisi in 
ragìon.e, delle' diverse. arti e mestieri, i quali· 
tutti, a norma dell'acticolo 5 del Regola­
mento, si obbligano· di,« non lavorare e di, 
non far lavorare nei ,giorni • di festa; senz•> 
un" causa ùi somma Ul'genza ... ; di servirsi 

· di preferen~a, per le loro· compre od nrdi­
nazioni di lavori, '<la quei uegoziauti od 
artisti che sono ascritti. a questa l:lociatil, e 
che os~ervano le feste oon tener chiuso il 
loro llll\gazzino, · negor.io o laboratorio, • 

. Questa. 0!1ida . se.r,ve , perciò , non, meno a 
U carattore dominante dei popoli si· ma- .tutti coloro che, !inche non , appartenendo 

nifesta con tutta l'energia, quando al .li- a.Ua pi~ Societ!l, desiderano tuttt~vJa eh~ 
befly syolgimento delhi. sua azione si o p- siano santificate le feste,· i quali<operer&nuo 
pong,a'·qua\6he )lilpedinìeuto. . , .. ,~olto saggi1mente se easipnre non sì ser-

.La masson.eria. si è .. orgi\Pizzata io. ',Boli-. · VJr~Jlno P.er lo loro ordinnzion.i che da quelli 
· · è · li' , elle -SIIntlticano le feste. God1amo poi nel , 

Vla ,e ,~t, accmta, a ,opera sua•.di propà" . rilevare che l!' presidenza onoraria dell'o:' 

fettame'nte. , · 

ESTERO 

Au.lrlltria-lJ ngheria 
L'opposì~i'o'ne del ,Reichsrath austriaco ha 

presentato alla Camera qçi deputati un 
progetto, di legge secondo il quale la lingua 
tedesca dev'e~sere proclamata lingua dello 
Stato. 

Non è 1~~: prima yoJta che una proposta 
di t~l· natura vien· fatta· dal medesimo par­
tito politico, rua· non crediamo che oggi 
abbiB· miglior fo1·tuu& di quello che le toccò 
or sono du~ o tre. anni. Il conte Taaffe la 
corubattil allora· dicendo che ciò che l'oppo· 
sizionè •vuole, e&i'ste già di fatto, nè hn bi­
sogno d'uni!. constatazione per legge;, oggi,, 
Ili respiugerl'l adducuodo . la medesima ra; 
giooe ~ la maggioran,za, del!a Camera con 
lui. 

Russia 
l tre padri domenic11ni arrestati nel con­

vento di Lublino presso Varaavia contro 111 
opposizione ilell~t popolazione, sono si~ti 
deportati gi>l iu Siberia.! senza esser~ stati 
eottopoéti p'rim·a a giudiZio di veruna specie 
Di essi uno è deportato ·per 8 anni, uno 
per 5, ed uno per 3. Il Convento dei dome­
nicani in Lublit1o in cui vi sono ora sol· 
tanto tre lecchi' . monaci lerrl\ trasformato . 
in chiesti russa. 

-, Un, giornale dj Mosca. dice che i. s~l, 
dati polacchi èooo &rruo)ati in reggimenti, 
russi e rigorosamente sorvegliati. Anche in 
Russia si tradU:couo in ·atto le misure ti· 
rànnesche' che Bismarck sta ndottando nella 
Prussi& orieniale. . ·, 

Spagna 
Per la prima volta dopo 18 anni l'ex-re· 

gina Isabella si è trovata sabato con suo 
marito Don Franceeco d'Assisi venuto al· 
l' Escudale per pregare sulla to)IIba di .f\.1· 

· fonso' XII. · · . · :· ·. ' . 
Essi si recarono. 'poi, alià tlapitale' per as­

sistere al prossim'o matrimonio dell' iof\\nte' 
Eulalia loro figlia, oh?' avrà luogo tra 15, 
giorni. 

Francia 
n MuniÒiP.io" radicale è,comunardo di 

Parigi ha ca!Dbilito testè il nome ad alcune 
strade. D'ora in poi vi sarà il Boulevard 

'Garibaldi, la Rue Giorda,no Brun!i;,~,\\i 
sarà ancora la Rue Proudhon, la.,, Rue ','!V~;.: 
stermann; un convenzionale ginstizi~~ot~,Jl,~s~ 
chò troppo abbominevolmente fer()c~ •. \~,,au_~ 
Fabr8 d'Englantine, u~, condapnato, J,lQr,, 
furto. , , 

E noi ci scommettiamo che ci saranno in 
Italia· ilei giornali i quali celebror!lnno 'l'o­
nore fatto 11 Garibaldi nella capitale della 
Francio1! 

Germania 
1Sembra che vi aiano dei dissenei trà il, 

Canèelliere e il' Principe' impm·1~le di Ger-
man.ia. , , 

La • Post, organo officioso del Cancelliere1 
pubblica nn articolo sul Consiglio di Stato 

··e il' Pi'incipe imperlai~, articolo che non 
'ma~cherà (li avere dell' e~o. E' notq. çhtÌ il 
Prinpipe 8 presidente del' Uo11eiglio di ,St~to 
ricoa~ituit<l sopra. pìll larga base, 

guire la politicCJ a~z Governo. Il 1istem11 
costituziona1e conduce spesRO con sè m;' 
raffr•ddamenlo tm il Governo e i Sovrani. 
f,a storiB della Pru~aia e di altri Stati h~~: 
molte volte provato quali ~o11stguenìe de· 
plorevoii venissero daÌl' oppo1i.eiom dell' e­
rede del lronò alla politica del Governo. • 

Questa. dichìarazionè 11ntoritari11 del gior­
nale ufficioso ha uo significato che ,non 
iafugge certo a ne,llsuno' · 

- La stamperia d~lla Norddeutsche All­
gemeine Z,eitung ebb.e .l'ordiue di faro tt!lll 

impressione speciale dei discorsi llronuu.­
ciati al Xarsdtag dal prlilcipe di 13ièmtnk 
contro i polacchi. La tiratura sa.rà d'un 
milione ,d'esemplari, e saranno. sparsi :al 
pleoe mani iu tutta, la Germariin. · · 

L11. Frei1innige Zeitu!l,l/, dice, che le spese 
di questa còlo~sale edizione sono state pro­
levate dal fondo dei retti/t, che ò (chi noi 
sapes1e) il fondo destinato a, pagare.i gior• 
nali perchè cantino bene. 

Cose di Casa e Varieht' 

Tentativi ere~toalt •. · • 

Rice,iiìmo e pubblichi~I)'Jo: . 
leri sagra di l:!. Valentino ;il,popolo,Udi· 

nese,,e delle ville CJrcouviciqe segu~n<lo , hi' 
kadizioni, 1ei volte se~olari, di recatsi, in • 
tal giorno in Prachiueo, affollavasi· du•, è 
rante .tutta h11 giornat&, nella cblésil ~x-··, 
parroo<:hiale di s.: Valentino, riempiendo 
anche la. Tia adiacente. Uorne.aniene in sì•' 
m ili circostanze ,• era ·anche una Ìung11 fil li.·, 
dì venditori dì chicche; giòcattoli, '.dolòi, ' 
pomi ecc. Perocchè ,le no e tre :buone iliam!Ìltl ' 
furono sempre sdlite, •nel condurni i lorò 
bimbi a" l:l. Valentino per raèÒomatrdarli 
affiuchè tenga da lor lontano 'il mal oa'dudo 
o ne li libèrJ, di pagare poscia: tl'd' essi · l'a 
sagra; vale· ·o. dire, ,un: pomo, ti. o• arancio; 
una eia m bolla, se. pur "aarauno ltàti b'uorii'ul · 
e dilOti in chiesa. Signotir'sì che· in'eapo'a. 
questi venditori che a· aquarciagola 'Cqili· 
mavano i' devoti a:cornperare per i bimbi 
1.11 sngra, ,. era ieri un 'figuro, bassotto, b~l,'' : 
ba n~ra,: parlante il dialetto ·'nostro, taltn'~~: ' 
un pelsimo venezia11o; ìl' quale profittando 1 

della bonarietà •del popolino 'fende'a la s~a 
merce di )ibr,ccioli a biobitJ ~·angeliche 'o 
fogli Tolanli. Che il.f~ces't!e in giardìÌlO du. · 
raute il, mercato, pazienza; sebbene la tòl- • 
lera~J,za che, le leggi oònc~~ono a lifff(ltti oiur· ' 
lat!lni non dia loro diritto di tentare. la. 
ereticlile prop~gf!nda. : ':Mà che . si portit; o ... 
cos1orq presso ad, U!\, tqrnpio cattolico, fre, 
quentat~ d~ un pqpolo qattolico, ci() è quanto 
di più proNcante si può ima.ginar~. E b~n 
a ragione due sacerdoti cittadì,ui recatisì in 
sul mezzodi all& visita. a s . .Valentino, 8 ' 

veJU\o l' affare si , fecero preaso il vendi· 
tora e 111~ alta· vOce lo rimproverarono de' 
auoi inganni, ed Ìlvvertirono il popolo ohe 

'quella meroe era eretica, e Ùon la si com· 
pefllsse. Stieno in guardia i nostri buoni 
cattolici e se hMno d>Inal'O dà spendere, lo 
f~coiano e per 111 buona stampa e p'er le 
scu~l~. crietia11~'" Un citt~dino. 

!(uovo ufftoiC) '~elegra.ftoo. 
Venne. firtn(\to il qecreto che iHtituisce in 

Avi&no Jln ufticio .telegrafico di 3. categoria,
1 

, 

, '. ; i , ·~"'+~~t,~ ·',\ier!}ut~ 
)ungo il marciapiedi io Via Zt~non un col­
>Jaro di' .Yelluto foderato in seta a righe, 
molto antico, L' one1to troYatore portanùolo 
all' ufficio, di questo giornnle riceverà com­
'patente mancia . 

P!li fuma.t()ri. 

ganda. · · · · · · · p~ra.I?·ia delle feete è tenuta da S. E. il 
' Questo fatto h!l risvegliato nei cuòri il ca.rdinale, Gaètano Alimonda, e· che fra i 

sentimepto cattolico che' si manifesta con membri,ìlln~tri del Consiglio direttivo della. 
.uno ~lancio o con :nn 11rdore il. piu co n'so- , stess11 S,ooietà trovasi l:l. E, il conte Cesare 
!ante. · , Trabucco di Cnstagnetto, minilitt'o di·l:ltato. 

- La G11ida., Commerciale è distribuita 
Da .tutti i lati i ca~tolici si rinnisconq, e pratis a tutti i ·membri .della Pia l:looietl1. 

le proteste della Cilpttale hanno scosso i 
cuol'i degli abitanti delle provinèie, talçhè l.'l.oma :-- Don. 1Jgo Boncompagni 
da un punto all'altro ·del. territorio dòlla duca. di. Sora; intraprender>\ qwwto pr1ma 
Bolivia il movimento è. ùmmime e pòdo. s~rii lavori dì bonifica agrana ed idraulica 

, : Il giornale offioioeo vorro b be rispondere , 
a 'coloro. che sf. merayigliano· che quel Con-, 
sìglìo nnn è ahto consultato .s~l monopcilio 
degli alcoòls, .PercM 1 La l~isf crede che il 
Consiglio .federale basterebbe per questo la­
Toro. Il Cancelliere htl parla tu l'ultra sera 
dell11 stanchezza dei membri del Consiglio 
a; Stato. . , 

Si annunzia che il ministro delle finanze 
pèt· rendere meglio accetto Ili consumatori 
il sigaro Virginìa sta provvedendo, p0rchè 
nelle làyorazìoni di detto sigaro siti iiùpie­
gata una minore gu11n,tità di. foglia .. inql· 
llena, au:nentund<\ di, pìil.ll' foglia a meri· 
,Cana,' , , , 

Il, risultato di tale . migliori! mento· potrà 
non· farai attendere lung!ill!eliie in tièta 

'della breve stagionatm·a li~oessaria, alla 
detta. specie di sigari. ' 

~,l$ 

b tt t t 'l · itellU:' sua vasta tenuta. della OrescenM nel-roso per COlO a ere s ri:muamen e 1 nennco l'Agro romano. A tale scopo ha inot~ricato 
comune. , l'itJg.:cav. Perrau di eseguire con l!naserie 

Perchè alla massoneria restino chiuse di .tl'ivoll•ziooi lo stu!iio geoguostico ~ iùro-
tutte le vie di ostege;iare il cnttolicismo, i grafico del auttosuolo, ' 
cattolici sono decisi oi combattere .. l'ab bo,· L'egregio patrizio intend~ stabilire quivi, 

c Si ha a•uto torto1 continua la Po8't, di 
riferire queste parole,esolusivamente ai mom­
bd lontani del Consiglio. Questa insinull­
zione doveva forse andare ad altro iniliri.e-.e-o. 
Il Consiglio di Stato arev11, in origine, per 
isoopo di obblig4re oli er6ili del trono a se• 

Questa mattina alle ore 7 moriva improy­
viaamente il Si!Jnòr 

Andrea. Turohetti. 
nell' et!l d' anni 73. 

· · L11o famigli11 addQloratieeima ne da il 

l 
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triste 11nnuncio ai parenti ed amici, diepen· 
8ando dalle 'léite di condoglianza, 

l funerali seguiranno il giorno mercoledl 
17 corr. alle ore 10 antìm. nella chieaa 
parrocchiale di Tricesimo. 

Adorgnano, 14 febbraio 1886. 

La lettera del cardinale Ledochowski Un dono dell' imperatore d'Austria. 
al Capitolo di Posen. Nel chiostro di Fojnic in Bosnia du. 

Riproduciamo tradotta. la. lettera· del- lungo tempo era conservata una pianeta, 
l' Em.mo cardinale Ledochowski, l'esiliato sulla parte posteriore della quale sono ri­
arcivescovo di Posen, a un membro del · camate le armi della famiglia Corvin e 
capitolo di quella metropolitana. : . · . quelle di Ungheria. 

. Quest'arro'do sacro di gran valore arti-
Roma, il 27 gennaio 1886. stico ed istorico, cho probabilmente ò un 

Ofl'erte per la. Chiesa monumentale Questa volta, la mia lettera . contiene dono del Re di Ungheria Mattìa Corvi n 
del SS. Cuore in Roma. una notizia triste e consolante ad Ull tem· alla regina di Bosnia Caterina TomÌl.sovic, 

Qa,azto Oarnico (Il. off.) L. 2- Bertiolo 
L. l> - Martignacco (Il. off.) L. 5- Avt.­
glio e •.rrava L. 25,24 - N. N. L. l. 

Per u :J?a•tro:n.a-to 
D. Antonio Lunuzi I,, 5 - D. Domenico 

Ohiesll L. 5 - D. Valentino Domonis L. 6. 

Dlat•lo Sacro 

Jlartedi 16 febbraio - s. Giuliana v. m. 

L!Enciollca " Immortale Dei , 
in Oriente.· 

La Enciclica del S. P. Leono XIII, Im­
mortale Dd, tliOil)lm.ento yeramellta im­
mortale della ponttficia saptenza, tradotta 
·in. grcèO, arabo, turco e armeno, ha avuto 
mìa maravigliosa diffusione in Oriente, o ve 
ha prodotto una grande e salutare impres­
sione non. solo presso i · cattolici dei varii 
riti, ìna app.o i. dissidenti stessi d@e di­
Vttrse CO!llUUJODJ, 

Nella SiriU: molte copie se ne dovettero 
dispensare agli scismatlci, ansiosi di leg­
gere il pontificio documento che fot'mf:' 
ur;gi l'ammll'tlZiutw det mundo, come rt· 
fèriva il 23 gennaio n. s. alla Propaganda 
il Delegato Apo~to)ico residente in B<~i.rut. 
Fu diffusa l'Eucicl!ca anche nella-rerstone 
francese e italiana (!ingue assai conosciute 
in qllel paese) e varii espres~ero al !letto 
Prela.to la lol'o a.mmirazio11e con entusir,. 
smo. Fra le altre. lettere riporter.em<t so\o 
quanto scriveva a quel Prelato S. E. Wassa 
pascià, Governatore Generale del Libano, 
uollio di bella· intelligenza e. distinta cul-
turà: .. · 

~· La Enciclica del P~pa, egli scriv~a, è 
un vero capo ~·_opera,. sta oome. pensiero, 
sia come j)sposizwne, SII\ come sttl.e. 

~ Le idee sono sante e sublimi, e · lo 
spirito che le. ha conc~pite .è tanto. pi~ 
superiore a . quello deglt a!tn · Reggtton 
ueila costt pubblica', in quanto che rifulge 
più per l'al te7..ZI). delle :asP.imzioni) per h\ 
logica delle argomenta~wm e per la dol­
cez~a caratteristica delle conclusioni. Il 
Papa si mostm più stwtam81lte. liberale 
che i f~citori do! diritto moderno, più 
mite u misericordioso che i filantropi della 
moderna filosofia; E lo stile 1 E' questi\ la 
prima volta ·che io leggo nei giornali ita· 
Jiaui la vera.. liugu.a del si, o che a.mt~iro 
il vero accento e Il dolce concetto 1tahco. 
Come cattolico mi sento fiero di nver per 
Capo della religione un Leone XIII. " 

( Ossel'v. Borna110.) 

l gesuiti in Ungheria. 
Il deputato ungherese Holomau Thaly, 

nella seduta dell'8 febbraio illterpellò il 
Gov.erno per sapere perch~,fo~ero tollerati 
i gesuiti al 'lièeo di Halucsa: U ministro 
Frelort gli rispose che · dwl momento che 
quel liceo esiste, che è 1mo dei ''mi.r;liofi 
del paese,, e cbo gli • ~,t~.ssi . PF?~estaut\ vi 
manaano. 1 loro ragazzi; Il· Governo lasmerà 
le cose come stanno: 

« L'onorevole preopinante (soggiunse il 
Frelort) ba citato il principe di :Bismarck. 
Ma il più abile uomo lli Stato può ingan· 
narsi, e il Bi•marck, suscitando il Kuttur­
lcampf ha procurato alla Germania delle 
gravi complicazioni, La mia politica eccle· 
siastica consiste nel mantenimento della 
pace. Noi no,n abbiamo bisogno di .Ku{­
turkampf e. to procurerò sempre d t ev1. 
.tt11·e simili conflitti. 1t 

Il Monitem· de Rome sc.rive : 
!ml giornali liberai! di ~e!mania. hanno 
spa,rsa h1 voce che 'l cattolici avessero do· 
mandato una decorazione pel signor Wiud­
thorst, l'illustre capo del Centro, in occa­
sione del 74.o tmuiversario della sua na­
scita, e che il S. Padre avesse rifiutato 
di rendergli questo onore. 

Siamo in grado di dichiarare cha questa 
notizia è priva di ogni fondamento. 

po: la notizia della nostra prossima sepa- venne acquistato. testà dall'Imperatore e 
razione. Quest'è ill pari ternpo una nottzia donato all'Ungheria colla condizione, ohe 
consolante, perchò segna la fine dei dolori venga .usato in perpetuo in ogni occasione 
e delle vacanze ~he la lunga assenza del d' illcoronazione dei Re d'Ungheria e sia 
pastore ha avuto per conseguonz~~o. Dilp() i custodito nella Reale Cappella del Palazzo. 
lunghi e veramente paterni sforzi del 
Santo Padre, grazie al suo amore e al 
santo suo zelo, egli è riuscito ......: dopo che 
tutti i tentativi per provocare un'altra so­
luzione aveano abortito - di . intendersi 
col go m no. sulla persona alla quale si può 
dare la mia er~dita. 

. . 
Immoralità incensate. 

N o n siamo soliti di far ce uno delle 
sconcozze che accadono, m" testè ne occorso 
una, a cui si è data, e si dà tallta pqb· 
blicità che. non possiamo trattcnerci d:t una 
parola di sdegno. 

Si tratta della cantante Patti, che ha 
il marito tuttora vivo, la quale annunzia 
sfacciatamente al pubblico il suo matri­
monio coi cantante Nìccolini, che ha moglie 
pure vivente, col quale per di pii) (a quanto 

. da tempo ripetouo i giornali mond1tni) 
viveva in unione ..... al'ti.çtica, come dicono 
essi. Tntto ciò in forza dì divòrzio legale 
che sanziona il doppio adulterio. · 

Oìò che pi!) stomaea ìn questo lezzo, si 
è il vedere la solennità che gli si vuoi 
dare1 ~ più la parte che, vi prendono gior· 
n ali (non certo r.attolici), ma che si dicono 
conservattJri. Si vorrebbe saper da costoro 
che cosa più conserv1no quando giungono 
a calpestare ill modo così scandaloso la 
morale ph) elementare ! 

Quest'uomo, che è stato raccomandato 
dal BilO vescofo, Mons. Krementz, è il pre­
vosto e il cnuonico onorario di Koenigsborg, 
Mons. Giuliano Dinder, un prete che, giu· 
sta le· assicurazioni dell'arcivescovo di Oo· 
lonia, è sacerdot(l virtuoso, illuminato, giu­
dizioso e istrutt,o, un prete che llOil, è !IC· 
cessibile a considerazioni umane; che ama 
la giusti~ia e la verità e che c(1nosce per­
fettamente la nostra lingua. Questo sa· 
cerdote salirà sulla nostra sede a:rcivesoo­
vi\e. Non SO- quando ciò anerrà lllll pro­
babi\ mente tra breve. M11lgrado l'amar~r.r.a 
che stt•itige il mio cuore io desidero che 
quost'aff11re sia al più presto accomodato. 
Il tempo di transizione ò il tempo il IJiù 
dolorosò o il più pregiudizievole, perchè 
dà occasione ai cuori men perfetti di fnre 
delle ' osserva~ioni e ,delle rifiessibni' che 
irritano e funno del' male quando ven~ano 
incon~ideratamente sparse nella soetotà. Il Codice Atlantico di Leonardo da Vinci. 
Scrivo sll questo avveuimento sl impor­
tante e tanto a voi favorevole, come amo 
spemrlo, pcrchò e impossibile di paòsare 
sotto silenzio ciò che c'interessa sì inti­
mamente, nlé e voi, che ll•JU formiamo· che 
un'anima sola. 

E vi scrivo altresì coll l'intenzione che 
voi prepariate tutto ciò che può contri­
buire a compimento di questo avveni­
mento e a prepR.rare all'arcivescovo futuro 

· una accof.llien~a· favorevole e rispettosu dei 
disegni di Dio, piJtchè tutti i nostri dio 
cesani, preti e laici, accettino di buon 
cnore ciò che è stato riconosciuto per buono 
da Colui al quale Dio ha affidato in que­
ste cose la su prema decisione. 

(Veggasi l'al·ticolo in pt•ima pagina.) 

L'azione dell'Austria nei Balcani. 
La Voce delta Verità scrive: 
Da informazioni che abbiamo da buona 

fonte risulta che la quistìone balcanica 
non avrà una definitiva solllziolle senza 
l' int11rvento arm11to dell'Austria, la quale 
ha già in pronto quanto occorre per un 
tal passo. Ora è solo questione di oppor­
tunità. La Germania e l'Italia conoscono 
questo piario .e lo favoriscono con altri in­
tendime.tlti a loro favore. Questo spiega l;t 
nomina 'pnJ~ipìtata fattà del consigliere di 
ambaséiNtli 'a Yienna, baroue Galvagno, ad 
in viatò· ì •straordinario e ministro plenipo· 
ten~iU:rio a Uostantinopoli. 

'L'occupazione· inglese della Birmania 
e la religione cattolica. 

·. Mons. Bonrdon, vicario apostolico della 
Blni1ania settentrionale, scrive alla Pl·o­
paqtlllcl(! alcuni ragguagli sugli ultimi 
avvenimenti che condussero 111111. caduta 
del regno birmano; . 

Senza dare giudizio Slll fatto politico, il 
pio prelato fa notare che la Pronidellza 
si serve evidentemente di .questi mezzi per 
propagare sempre rqeglio la. vera religione, 
giacchè quest~ llra \tutt'altro che protetta 
sotto il crudele 7'J~ibo Q sarà inver,e fa­
vorita dal governo Inglese, eom11 lo fu già 
illimitatamente dal generale Prendergast. 

Sogginnge ìnfiùe; che il re Thibo era 
un vero · tira[fno, 'che giuuse .al J?Otere 
facendo una ecatombe della . sna famtglia; 
come vnre che i. dqcaoits sono veri. bri­
ganti che noll la pèrdonano a nessuno. 

Di che è da g(oire.; di-questo .• nuovo, 
passo della potente, Albwnè, la quale, si!\ 
detto a sua lode, ovunquo ··mette il piede 
porta sempre il vero progt·esso, la vera 
libertà ed anche la facile propagazione 
della religiolle ca.tt9lioa. . 

Cosi facesse altr~ttanto anche per l' Ir-
landa! · 

L'Accademia dei Lincei h:1 deliberato 
di ·pubblicare il manoscritto dell'opera di 
Leonardo da Vinci, il Codice Atlrmtico. 
Questo manoscritto si compone di 399 
fogli con 1750 disegni : ha 65 centimetri 
di alte:~za e 44 di larghezza. Nel 1796 
era stato tolto da N:tpoleone alla Biblio­
teca Ambrosiana o nel "1815 ricuperato 
dal governo austriaco. La pubblicazione 
costerà. 9.6 mila lire, in buona parte sotto­
silrit~e dai':Re, dai ministeri, dalla Acca~ 
demm e dtt.' letterati e scienziati distinti. 
Il tempo occorrente sarà di otto anni. 

Cadaveri di milionari. 
Nell'anno scorso, si ricorderanno i nostri 

lettori1 sono morti in America due milio­
nari cwè Stewart e Vanderbilt. 

La sostauza lasciata da quest'ultimo si 
calcola ammontare a dna miliardi e mezr.o. 

Nell!\ notte successiva alla tumulazione 
ignoti ladri rubarono il cadavere di Ales­
sandro Stewa~t, n~, ~er quallti sforzi abbia 
fatto .Ja. pohr.t~, SI rmscln scoprire i mal­
fattori, t qnalJ, per restituire il cadavere 
al.la vedova, esigettero una grossa somma 
di danaro. 

Temendosi che llll simile ricatto possa 
esset:e tentato allc~e pel cadavere ~i Van­
derbtlt, questo vtene cuslodìto (iiorno e 
notte. da un bnon numero di poliziotti e 
oel tunore che ciò non sia suffiCiente 8Ì 
è collom1to tutto intorno n l sepolcro 'uu 
ingegnoso meccanismo, il quale se. si ten­
tasse forz~rlo, d.arebbe il segmlle di allar­
me col suono dt Ull grall numero di cam­
panelli elettrici. · · 

I. giornali americani assicurano che i 
ladn non potranno mbarlo Uilppm·e se sca­
vassero una gtillel'i:l sotto teri·a. 

Belgrado 13 ·-'- l commissari serbp, tnroo 
e bulgaro incaric11ti di negoziare hl pace 
finora si soDo intesi soltanto sulle formalità 
preliminàrì del pre11mbolo del trattato da 
conc\ud~rsi ;· decisero di fàre giornalmente 
ad un oorrispon·dente a Buko,'rest le comu­
nicazioni destinate a pubblicarsi mn di te­
nere occulti i uegozi»ti segreti, ·' 

La prima categoria dell'esercito serbo è 
diggià sotto le bandiere, 

Parigi 1.'1 - Fl'eycinet informò il Con­
siglio dei ministri che il prìncipe di Bul­
garia notificò uffioialmen•e allo potenze la 
decisione di mohilinare l'esercito bulgaro 
pel 19 corr. La Grecia d'altronde conserva 
sempre un'attitudine di asvettativa, 

Filippopoli 14 - Continuo. regnare una 
certa agitazione causa le incertezze della si. 
tuazione. Il principe è atteso qtti dom11ni. 

Parigi 14 - Telegrammi nfficiosi danilo 
come imminente naove ostilità sorbo•bul­
gllrE'. Si afferma poi che l'apertura delle 
ostilità fra la Grecia e la Turchia eia inc­
vitijbiiA, Ciò avrà un contraccolpo nell'azione 
dei ruasi o persiani Mntro l 'i m pero turco 
nell'Asia. 

Nei circoli politici e fiuaziari regna grande 
agit!l~ione. · · 

C'ostantinòpoli 14 - 11 sultano incaricò 
il generale tedecoo Vendergolz pe.eoià di 
eia bo rare un piano per mobilizzare sulle 
frontiere greche centomila uomini e mar• 
ciarò direttaménb sopra AteM alla prima 
proTocaziono. 

Uor<line per la concentrazione fu di già 
inviato il 2 febbraio. . 

La Tòce ché la Porta int;nda porre la 
mano sulla amministrazione del debito pub­
blico, secondo le migliori informazioni, Bem• 
bra assolutamente falsa. I circoli ufficiali 
ottomani diconÒ che tale atto sarebbe un 
~ero. 6Uicidio. La Porta inv~ce ha grande 
Interesse di rispettare gli impegni coi Bou­
dholtlers . 

Una circolare della Porta rile,aute le oh­
biezioni della Russia contro l'accordo turco­
bulgaro e confutante tali obbiezioni, coò· 
chiude dicendo che la Porb è disposta ad 
ar.èettare quelle modifhlazioni che lo po­
tenze proporranno dopo uno scambio tli vo-
dut.e fra (SSP. · 

Parigi 14 - Circa 500 rìToluzionnri si 
rec:1rono nl Pere Lncheise in occasione del· , . 
l'anniversario dèlla morte di Giulio Vallès · · 

Gttesde c la Lauise Mìdrel ed altri par: 
larono sulla tomba di Vallès. l dimostranti 
sl recRt'ono quindi presso. il mino aotto al 
quale si fucilarono parecchi federali, e pro~ 
nuDziarono altri discorsi. Grida. di: Viva 
la Comune e la rivolmione sociale. N essmi 
inciJeDte. 

I dimostranti si recarono infiJe nella eala 
Gt·atfard ove i socialisti tengono un riunione 
pubblica. 

....... C>"r'X!.i!!!:XED X:>X :SC>lA.&.A. 
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.Rond, U. 5 !ft goti. 1luglJolSIG da L. P7.tM & L. J7.i5 
Id, Id. t r•nn, 1881 do L ~i.il • L. gs U 

ltend. a.uatr In carta J.a. F. U.>lll a J. ••.Go 
14. In. &rrento do. P'. ~.f..7t a J. 14 YO 

Flor, e'II'. d& L. j()j , - & L. j()(J,!l5 
D& H'ouote :t.ul'lt.r. da. [,, :riO~ - k L. :ltO.:li 

LOTTO PUBBLICO 
Estm#ioni del giomo 13 Febbraio 1886 

VENEZIA 27-- 14-25- 13- 24 
BAlU 34 - !:l3 - 41 -· 29 - 12 
FIRENZE !:l4 -'- 87 - 30 - 56 -- 2l'i 
MILANO 79- 21 - 5 - 38 - 23 
NAPOLI 53- 57 - 28- ilS- 88 
PALERMO 27-86-26-77-63 
ROMA 59- 27 - 19- 80 _.: 10 
TOlUNO 87-- 14- SS- 69- li2 

C!Rr,o M ORO qerent6 respo11sabile. 

AVVISO 
Si è tostè aperto un laboratodo d 'orolo­

giaio in vi~ P•>soolle al num~ro 4~, in fordo 
quasi alla detta via, diretto dal sig. Dane-
lutti. · 

Si aesumono .le pilt _difficili rip,.razìoni 
tanto m orologi ant1ch1 che moderni. 

Viene g~rantita la precisione del lavoro 
per un auDo. 

Pr~zzi discretissimi. 

AVVISO ~~~ ~~tt~:~r~~ag·:::~~: 
a. c. ha aperta r"an:-:­

tica Osteria al PoRTELLO con buoni 
vini e cucina eccellente. · · 

Spera quindi che i prezzi modi­
cissimi non le faranno temere con.:. 
correnza. 

Teresa d' Agostini;- Marcuzzi. 

Utile libretto del Giubileo~ 
Alla Libreria del Patronato in Udine ·ai 

lr.nde un bel libretto. coll~ preghiere oppor 
tune. al presenté straordinario Giubileo da 

, reoitarsi nella visita delle chiese. . 
: Uòa copia cent. 5. Per 100 copie L. s; 
·per copie !000 lire 25. 

Alla Tipografia del Patronato soDo in 
corso di stampa eleg~>nti ricordi delle mis­
sioni che si metteranno in vendit11 a prezzi 
eccezionali. 
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.MALATTIE DET·VINI STABILIMENTI , 

AN1lCA FONTE~DIPEJO 
' ' 

Nl!JL TRl!JNTINO 

APElìTI DA. GIUGNO A SETTEMBHE 

Fonte mìner,.fo ferrngl n osa o ga~osa di fama sor.olarn -
- Distinta oon Medaglie alle Esposizioni Milano, 
Francoforte ~zm 1881, Trieste 1882 Nizza e Torino 
1884. G unn!liuno swnm do i doluti <:li stomaco, · 
m li al ti e di l'ognto, ùìflicìli ùigestionl, i pocon•l rir, 
p:dpltnzioni di cuor!', ull'ezioni norvose, emorragie, 
clorosi, fubbri periodiche, ecc. 

Por la cnm n d_omicilio rivolgorsì 111 Direttore 
della Fonte in Bresoia C. BORGHETTI, 
ai sigg. (Farmacisti u dl•-positi unnqnCIII(i. 

' ' ' 

Pmarazigne »Br togUHtB ai Vini 1' odoro, 
· dl ~u[ai fusto o botto. , 

La alterazioni cho 'pervengono più facilmente ai vini 
oono l'odore Ili muffa., fusto o botto.a qu!lnto sia dlilleile 
il guarir~ tali vini.tntti lo oanno. Ebbene il I.ab0ratorio , 

' Chimico-Enologico di, Torino con recenti atudi ottenne 
una prapa•·••·ione la qualQ toglie infallantementa tale 

\ 

malattia od il vino cosi guarito acquista maggior (orsa 
e robustezza. , 

Se ne garantisce l' efretto 
Doso por 250 litri vino da guarire L. 3.50, In Provin· 

,oia •Jl:gìungere oont. 50. Per l' eetarQ unirei~ spesa postuli. 
Deposito presso t' Ammini.<tra3ione del' Giortwle :Ii 

01-ttu d,lnq J:taliano UDINB, 

Q~..,_.~.. 1( 1\ 1l ~IF'' " ,.._..~ 
~~~~t~~~ 

LUIGI PETRACCO ~ Il DEL LABORATORIO CHIIIGO-ENOLOGIGO è 
UDINE· in Gbiavris ·UDINE ;lì U DI TORINO ii 

---- ~ ~i per chiarire ogni •orta di vini, aceti, liquori eco. Bastano ;; CJ: 0: 20 grammi per chiarire un ettolitro di liquido. 

l 
Il sottoscritto avverto !.1 sua numerosa clientela i f Effetto garantito. 

che nolla sua Filrmacia. trovus_i uu topioso .assor- lf ~~ 
tlnttnlo dt Calldele d~ Cera ùHI!o primario Fab- J La •catola per 5 ettolitri L. 1',5() ii 
briche Nazion:1li. . ~ • 25 o. ,,.. 

Cosi poro trovasi anche 011 ricco nssortimQnto ""' Depo•ito in Udine pres•o l'Amministrazione del gior- ;r 
t • l fl.l &~ naie Il Cittadino- Italiano. Aggiungendo centesimi 80 i 
orcle a cousumo, s a por nsn Funerali come pQr ~· " poasono spedire. anche parecchie scatola in qualunque 

" ~ ~roqessioni, il Lutto Il prezzi limitatissimi; poi eh è ,.,. ~ parta d'Italia. Per l~ i>staro aggiungere lo spese postsa i 
ti ~nddctto. deposito- trovnudosi fuori della cintcJ "" ; . ·~ 

. 
dai~.aria, non è uggrmto da Dazio di sot·ta · 0: ~~1,W:.Uvl:.!~~=~~~~~ 

. . dinoltrosoll~. va i Sigg. Acquirent~ dal disturiJ~ ~ "' ' ·. · ' ·' ' · · · ' ·l e dalla perdita. d' i tempo nel doversi nll'occor.reuza :) 
· eivolgero all'Amministrazione del dazio mumto, a: nrARIO DELLA FERROVIA 
. ·.. ranto. pJr. la sortitll che· por l' entruta in città. i ' 
. . _ Luigi Petracco .· ~""'---
.~~~t:Jt5:e:JtJt5tJ~t5-~t:tt:J~-- · . PARTENZE ARRIV'I 

• ~1-,.1'- . • DA UDINE: A UDINE 

I.,:,:.~~N.. o~n, ~~~J9(>17@1i,~~~rvvv~"r~os~si ~~.J per o:eJ~i ~t ;s~~· ' da 0:8 tifat ?~:r~-, v ~NEZIA • 12 50 poui. cllnnlb. l V~!NEZIA .• a 30 pom. . ,. 
.·-... 5.21 :> ',,.,.. · » 6z8 :> diretto. 

• 8.28 • (Hrètto " 8.15 :. omni b: 
<~----·---:-;-·-~~----,-~~-

ore 2.50 an t. misto ore 1.11 aut. misto 

l 
o n o n Oo~~~ONS :,, ~~tp~m~;~ib. Co::ONS: ig:ao p:m. orn:ib . 

. _. .hU _AN_ NI. D_' ESPERIENZA .aU .. irg __ _:~~-·-· __ · ~~ _._s_.
08 

_ _"'_~_ 
. L t fA$ ore 5.50 ·aut: omriib.: ore 9.13 aot. omnib. 

·- ~ Q osst SI guanscono coll'uso dello Pillole~ por • 7.45 • diretto da ,.. 10.10 ~- 'direttò 

. .

alle E.',6. n .. ice .. p. re. parate dai ftu;nmcistL. Bos.· 'ero e 
1 

·PoN1'Fl!BA ,. 10.30, ,. · omnib. ,PoNTEBBA• 5.01 pom,omnih 
1 

Sa.nd:i'.i dietrv il lJuomo., Udine. _ '. • .Ù5-pom. » 7.40 • • on , • ll.31i. ~ dir~tto. ' • .K20' • diretto 

.. · ... ·... · 6~: I.AN,NI D'ESPERIENZ1tn,n . .rrg ossl!;R:VAZIONI MÈf@ROLOUICHE . . . ... ' . . aU . fA$ Sta~ione di Udine R. Isttt.:.'!<o ·r.;o~i~o 

GLORIO 

14-2.86 ore g aut. o~~ po~. ore ~ poin 
Barometro ridotto a o• alto 
~~tri 116.01 sul livello del 

,_mare .. , • . • • Dlillìm. 752.4 
Uniidifà.relativa . • • 68 
Sttttp del cielo . • . ,. • . coperto 
A:q(lua cadente· • . . • l/.3 . 
V~tit j direzione ., • . E · 

: 
0 velocità ch1lom. 5 

Termometro· centigrado • ' 4.1) 

750 7 
62 

oop.e~to 

E 
3 

7.3 

l 

752.0 
- 56 ' 
co porto 

E 
8 

4.6 
i e ìipo,atura massima i.8---- Tènipèrat11~11 wiuima 
' · · • · · minima 0.5 all' apérto -"- 0.3 · Liquore. stomatico da prendersi solo nel· 

l' acqqq od _al Seltz. 
Ao1·esce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, ~ 

-~- facilita · la. digestione. 
- Si prepara e vendesi alla farmacia 
- BOSERO e SANDRI ,_ Udine. E 

~INDISPENSABILE~ 
È ·an articolo di tutta novità ehe dovrebbe tro-tarsl 

snl tavolo di qualunque scrittore, nomo di let16re, •uomo 
d' affari, impiegato, avvocato, notaio, ecc. 

r 
!~ 

'~-·s4~c:o· .:ti ....... ~.-.~~A 

UDIN~J TIPOGRAFIA DEL PATllONATO UlJINE 

L' lll.dt;pensabile, oltre,·ad. essere lin · oggetto utilis­
simo, può Ì!l)rvlre ~ehe di élegante ornamento dfl· seritt-. 
toio per signora. , 

Pre~ l Lira.. 
D~pPBito. alla libreria. dtl Patmnato, · Udin,, 

NOTES~ 
Snriato •••ortimento di 1 noi••· logature in tela in· 

gleae, ln tela ruua, In pelle 
con taglio dorato; Grande de­
N•ito pre .. o la llbrerillo dal 
Patmaato. Udine. ,,,: 

PASrrA PErrrrOl{ALE 
XN' P.A.STXC::C::~ 

DBLL.I 

M:ouohe <11 s. Benedetto a 111. Ge..,...to 
Pntf'ARAT'JI D.\L ÒJu&JjoJ'" , 

R&NIER GIOI .:ij.!'r~II'fl'A 
Quaote Pnoticche di Yirtu e~lmnnle in. p.rl t.~mpo obe éf>r· 

W>bornnti sono'mÌI'abili per la pronta guarigi<>U$ dello Tossi, Aa· 
ma; Angina, Qrippe; iuflamma~ion\ .IUlola, 'lt•ffroddori, ('.osti• 
par.ioni, .B~o~qhilì, SpillO di ennrtuo. 'l'isi n*'t'moaare i~ipie~te 
t eonh'O 'tuttil Ìo. aff<~zioni di' petto· o •lollo·vie re•p\ralorio,. · 
~ Ogni scatola couthmd Ctat(tuiLttt..U: 1.-:.u.Qit.ioche. 
L~iJJtruziono dettagliu.ta pol moclo di eorvirseno trovasi uaita. 
alla scatola. 

_ A oausa <ii molto (.t!' il. :.t!qni vol'iflcate. ai cambi() l'eli· 
-cbetta della àMttoll> •.ull~ ; ••lo •i dò v d• o•ìl;ol'G la firma del 
propar•loro. , , 
·~~ ' PI'I!.H() d6ilct 'sr:a.foTrt r..,.,. 3. . ·1 
~~ Venne tonct~ 110 n dt1jm~lto p,'f'II'IO l' U!ltclo u.nnunzl diii l'lt1:fti'O d()rna1e. 
Cotraumento- di eout. Msl ~ue·1ls!l,1 IVUII·II.hl U.'Jl1-W Il !!ei'VIr.lo del p~hJ po.s~l. 

5 centesimi / AlBU~·!S 1 
Una seattòletta me· oltSS-A..ln l jl!' l 
tllllill& di penne ~ -"( b: PJUl DISEGNO 
por cinque ~ - ~~ 
'unlell- · contenenti tutto 
lld. l' indispenaabilo ·pe!' scri\1<jro. Posaono ·RD.· 

L_ che oervire p•r elegimto regalo., PreOlO Lire ~ , 

DEPOSITO alla LIBRR~fA àBl PH'RONATO l 

~p~~::~~~i::c;~:;!~~,/1 
C"Pl~AlET ~iali;. t:;~~\ ~~;1~;- ~~il:~nYA uguri . 

U fERg rrarnma. /sval'!Rriato ~saortl·l 
Il masaimo buon mer· * / di• Vil(liettl JIIÙ/lslml 
oato. Lire 2.80 cadauno. / · p•r nnknril. · 

.- -- .-,~·~-. -. ·-'"m ~~ 

di piQ 1rande antiervctico e devnrativo deali umori 
e''dèl sangue, si è la · · 

-:· : l;' 

CROMOTRICOSlNA 
· derivante dal prlncfp!o dei ~imlll., e composta 
tR~tfu forma a~Jopatlmt dal D.ott. l'EIRANO ili Genova 

BOUQOOT PRINGIPRSSA MARGHERITA. . 
Profumo I'IOav.iSBinto per n fazzoletto 0 gli abiti 

•. 

'DEDlC.t'I'O A Su.A MA.EBTÀ Id. REO~«~ ,n' .~.TALlA •. ·l 
1• . . poreparato da SOTTOCASA Prof'umlere 

II'O'!&IIITOBB B_BJ!:VB'l'TA'l'O _; ' 
. DELLJl 

l ' . \\ 

~ Oortt·c;t'Italla e dl Po1•to&"allo 

;. , -, ::':r alli Eepe.:ro~~ l~;u~l~l:ll .di Mill!ftt , ,. . l 
" l871el881 .~AM--~ 

-Qà~~t~ Bouquet gode da ns~ai molti anni il Cavor; dali~ 
più &lta aristocrazia e viene giustamepl!J prefento ad ogn• 
al~rl!> preparii.Zione· di tal genere. Esso. conserva per molt_o 
temPQ la aua fragranza e non maoohm menomamente 11 
faaOktto. ' . 

'"-~: J!'laup!le L. 2,ri0 e L·--~·~ 
'-te prelliiD r ufficio lliiDWllli del OittaàiJW IlaUano. 
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